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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per lo sviluppo e la commissione 
per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere, competenti per il merito, a includere nella 
proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

– vista la convenzione del Consiglio d'Europa del 2011 sulla prevenzione e la lotta contro 
la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica,

A. considerando che tutte le azioni esterne dell'Unione europea dovrebbero promuovere la 
realizzazione dei diritti umani sanciti dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo 
e da altri strumenti internazionali in materia di diritti umani e servire da orientamento 
per tutte le attività di cooperazione allo sviluppo e di programmazione in tutti i settori e 
in tutte le fasi del processo di pianificazione;

B. considerando che l'obiettivo di sviluppo sostenibile 5 afferma che la parità di genere e 
l'emancipazione di tutte le donne e le ragazze non è solo un diritto umano fondamentale, 
ma anche la condizione necessaria per un mondo pacifico, prospero e sostenibile; che 
garantire alle donne e alle ragazze parità di accesso all'istruzione, all'assistenza sanitaria 
e a un lavoro dignitoso nonché la rappresentanza nei processi decisionali politici ed 
economici favorirà economie sostenibili e andrà a vantaggio delle società e dell'umanità 
nel suo insieme; che l'UE e i suoi Stati membri dovrebbero avere, come priorità, quella 
di garantire il diritto di accesso delle donne a un reddito dignitoso, alla terra, al 
patrimonio e alle risorse naturali, che rappresentano fattori fondamentali per la loro 
autonomia; che l'emancipazione economica delle donne deve svolgere un ruolo 
fondamentale nel piano d'azione sulla parità di genere (Gender Action Plan, GAP);

C. considerando che nel 2018 si celebrerà il 70° anniversario dell'adozione della 
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e che il principio di uguaglianza 
costituisce il fulcro della concezione dei diritti umani della Carta delle Nazioni Unite 
del 1945, che afferma che tutti gli esseri umani dovrebbero godere dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali "senza distinzioni di razza, di sesso, di lingua o di religione";

D. considerando che nella sua risoluzione del 3 ottobre 2017 sull'affrontare la riduzione 
degli spazi della società civile nei paesi in via di sviluppo1 sottolinea quanto sia 
importante promuovere la parità di genere e l'emancipazione femminile attraverso le 
relazioni esterne dell'UE;

E. considerando che la convenzione sui diritti del fanciullo, firmata da 195 paesi, è 
giuridicamente vincolante e costituisce uno strumento essenziale per affrontare la 
situazione di vulnerabilità delle ragazze e la loro necessità di ricevere protezione e 
attenzione particolari;

F. considerando che la parità di genere è tra i valori comuni su cui poggia la politica 
europea di vicinato, sebbene manchino obiettivi chiari e ambiti d'intervento specifici 
riguardo a tale questione; che i livelli di partecipazione e rappresentanza politica delle 
donne nei paesi limitrofi dell'UE sono bassi;

                                               
1 Testi approvati, P8_TA(2017)0365.
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G. considerando che il coinvolgimento degli uomini e dei ragazzi nel miglioramento della 
parità di genere è importante per rafforzare i diritti delle donne e delle ragazze;

H. considerando che la ratifica e l'applicazione effettiva della convenzione di Istanbul da 
parte di tutti i paesi, anche degli Stati membri dell'UE, deve essere considerata una 
priorità per gli anni a venire, data la sua importanza per garantire una migliore 
attuazione delle politiche di parità di genere;

1. è del parere che, dal punto di vista dei diritti umani, nel suo primo anno di applicazione, 
il piano d'azione sulla parità di genere 2016-2020 (GAP II) sia riuscito a rafforzare il 
coordinamento e la coerenza dell'UE, avendo come principale obiettivo quello di 
sostenere i progressi dell'UE e dei suoi 28 Stati membri nel conseguimento degli 
obiettivi previsti dall'Agenda 2030 e dalla convenzione sull'eliminazione di tutte le 
forme di discriminazione nei confronti delle donne (CEDAW), dalla piattaforma 
d'azione di Pechino e dal programma d'azione del Cairo;

2. rileva che il ricorso alla ricerca di punta sulle politiche e a dati affidabili è essenziale ai 
fini dello sviluppo delle conoscenze sulla parità di genere e sull'emancipazione 
femminile onde elaborare politiche e strategie volte a rafforzare la capacità dell'Unione 
di fare dell'uguaglianza di genere una realtà; invita pertanto il SEAE e la Commissione 
a prestare particolare attenzione al loro obiettivo di assicurare che sia condotta una 
valutazione indipendente dell'attuazione delle misure di cui all'allegato 1 del piano 
d'azione sulla parità di genere 2016-2020;

3. sottolinea la necessità di sfruttare le possibilità offerte dall'era digitale per raggiungere 
la piena parità di genere; osserva che per emancipare le donne in termini politici ed 
economici e per colmare il divario digitale di genere occorre garantire l'accesso 
all'istruzione digitale dal livello di base; osserva altresì che l'accesso a Internet e le 
competenze in materia di TIC consentono alle donne e alle ragazze di apprendere quali 
sono i loro diritti e di partecipare alla società moderna in condizioni di parità rispetto 
agli uomini, il che a sua volta stimola l'economia e migliora il benessere generale;

4. osserva che donne e uomini sono colpiti in modo diverso in situazioni di fragilità per 
quanto riguarda le violazioni dei diritti umani, l'accesso alla giustizia, la povertà estrema 
e le politiche/i regimi discriminatori, e che i ruoli e le relazioni di genere sono 
importanti per capire le opportunità di consolidamento dello Stato e gli ostacoli che vi si 
frappongono; sottolinea che il piano d'azione sulla parità di genere 2016-2020 dovrebbe 
integrare maggiormente la parità di genere nel quadro dell'intera gamma dei diritti 
umani e nel contesto e nella pratica della buona governance;

5. ricorda che il ruolo delle delegazioni dell'UE è stato potenziato con l'adozione del 
trattato di Lisbona e che esse svolgono ora un ruolo centrale nell'attuazione del piano 
d'azione sulla parità di genere; osserva che esse rappresentano il primo punto di contatto 
per il coordinamento degli sforzi compiuti dall'UE insieme ai partner internazionali nel 
paese interessato, e sottolinea che è fondamentale che assicurino l'attuazione delle 
politiche, segnatamente per quanto riguarda l'integrazione, la tutela e la promozione 
dell'uguaglianza di genere; accoglie con favore la nomina di punti focali in materia di 
genere presso le delegazioni e chiede un'idonea definizione dell'orario di lavoro, poiché 
i compiti incombenti ai suddetti punti focali si aggiungono alle loro responsabilità 
principali o di altra natura; osserva che è indispensabile che le delegazioni e i punti 
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focali in materia di genere sviluppino una solida comprensione del contesto di genere in 
modo da contribuire alla definizione e all'attuazione degli obiettivi, dei programmi, dei 
progetti e del dialogo nel quadro della strategia nazionale; invita il VP/AR e il SEAE a 
elaborare chiari orientamenti operativi riguardo al ruolo dei punti focali in materia di 
genere in seno alle delegazioni, in modo che possano fungere da veri e propri consulenti 
per i diritti umani e svolgere il proprio lavoro in modo efficace;

6. deplora che, secondo le ultime statistiche disponibili del SEAE, solo un quinto delle 
delegazioni dell'UE sia guidato da donne e che la proporzione fra uomini e donne si 
collochi al di sotto della percentuale di riferimento del 2014 relativa a capi missione 
donne dell'UE; si rammarica inoltre del fatto che tra i sette rappresentanti speciali 
dell'UE vi sia una sola donna; deplora altresì che le donne costituiscano solo circa il 
25 % del personale delle missioni civili della politica di sicurezza e di difesa comune 
(PSDC) e che non siano disponibili statistiche complete riguardo alla partecipazione 
delle donne alle missioni e operazioni militari della PSDC; invita l'UE a promuovere 
una maggiore partecipazione delle donne ai processi di mantenimento e di 
consolidamento della pace e alle missioni dell'UE di gestione militare e civile delle 
crisi; invita il SEAE e il Consiglio a dare l'esempio e ad adottare immediatamente 
misure correttive per rafforzare la partecipazione delle donne alle missioni esterne e 
aumentare le loro nomine a posizioni dirigenziali e di alto profilo all'interno dell'UE, in 
particolare nelle delegazioni dell'UE;

7. si rammarica che, secondo la relazione del SEAE del novembre 2016, solo alcune delle 
missioni PSDC dell'UE offrano una formazione riguardo alle molestie sessuali o basate 
sul genere e osserva che nel 2015 non sono stati denunciati casi di molestie, abusi o 
violenze sessuali o basati sul genere da parte delle missioni della PSDC; sottolinea 
l'importanza di applicare una politica di tolleranza zero riguardo ai casi di molestie 
sessuali o basate sul genere e di sostenere le strutture istituzionali che si occupano della 
prevenzione della violenza sessuale o di genere; invita il SEAE e gli Stati membri a 
sostenere tutti gli sforzi tesi a contrastare la violenza sessuale o basata sul genere nelle 
operazioni internazionali di mantenimento della pace e a garantire che gli autori delle 
denunce e le vittime siano protetti efficacemente;

8. invita tutte le istituzioni e gli attori politici coinvolti nella messa a punto dell'azione 
esterna dell'UE a dare priorità al rispetto della convenzione sui diritti del fanciullo, dei 
suoi protocolli e dei pertinenti trattati internazionali al fine di garantire ai minori 
protezione e assistenza speciali; sottolinea l'importanza della piena ratifica della 
convenzione sui diritti del fanciullo, affinché divenga la prima convenzione delle 
Nazioni Unite in materia di diritti umani universalmente ratificata; chiede la 
promozione dell'emancipazione e dei diritti umani delle ragazze, riconoscendo che 
l'emancipazione presuppone la partecipazione attiva e paritaria delle ragazze ai processi 
decisionali; sottolinea che questi aspetti dovrebbero essere considerati elementi 
essenziali nell'attuazione del piano d'azione sulla parità di genere 2016-2020; chiede 
inoltre il rispetto della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità e dei relativi protocolli al fine di salvaguardare i diritti delle donne e delle 
ragazze con disabilità; sottolinea che le ragazze migranti, soprattutto se non 
accompagnate, sono vulnerabili e necessitano di protezione in conformità delle norme 
del diritto internazionale; esprime apprensione per l'allarmante aumento del numero di 
minori, di cui una percentuale elevata di ragazze, non registrati nati lontani dal paese di 
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origine dei loro genitori;

9. sottolinea l'importanza dell'educazione alla salute riproduttiva di donne e ragazze e 
ricorda che tale educazione favorisce l'emancipazione delle donne, nonché la 
prevenzione di malattie sessualmente trasmissibili; sottolinea l'importanza di continuare 
ad attuare l'impegno dell'UE a favore del rafforzamento dell'integrità fisica e 
psicologica delle donne e delle ragazze; sottolinea che la politica dell'UE in materia di 
diritti umani e di parità di genere può essere credibile solo nella misura in cui vi sia 
coerenza tra le politiche interne ed esterne; condanna fermamente la reintroduzione e 
l'espansione della norma "global gag" e il suo impatto a livello mondiale sull'assistenza 
sanitaria e sui diritti delle donne e delle ragazze; ribadisce il suo appello all'UE e agli 
Stati membri affinché colmino qualsiasi lacuna finanziaria nel campo della salute 
sessuale e riproduttiva e dei relativi diritti, utilizzando i finanziamenti dell'UE a favore 
dello sviluppo; prende atto dell'obiettivo del piano d'azione sulla parità di genere 2016-
2020 di emancipare le donne e consentire loro di avere il controllo della loro vita 
sessuale e riproduttiva; invita il SEAE e la Commissione a indirizzare i propri sforzi 
soprattutto nei confronti dei paesi terzi che continuano a vietare l'aborto in ogni 
circostanza; invita ancora una volta la Commissione a comunicare attivamente ai suoi 
partner umanitari che la sua politica prevede che, nei casi in cui la gravidanza 
rappresenti una minaccia per la vita di una donna o di una ragazza o provochi sofferenze 
insopportabili, il diritto umanitario internazionale e/o il diritto internazionale in materia 
di diritti umani possono giustificare la prestazione di un'interruzione di gravidanza 
sicura;

10. sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri dovrebbero lottare contro tutte le violenze 
perpetrate nei confronti delle donne – tra cui quelle fisiche, psicologiche, sociali ed 
economiche – e avere come priorità l'accesso all'istruzione e la lotta contro gli stereotipi 
di genere per le ragazze e i ragazzi, sin dalla più tenera età; accoglie con favore 
l'iniziativa pluriennale globale Spotlight lanciata dall'UE e dalle Nazioni Unite mirata 
all'eliminazione di tutte le forme di violenza contro le donne e le ragazze, in quanto 
focalizza l'attenzione sulla questione facendone il fulcro degli sforzi tesi a raggiungere 
la parità di genere e l'emancipazione delle donne, in linea con l'Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile, e ne chiede un'efficace attuazione;

11. osserva che l'emancipazione delle donne e delle ragazze è uno degli obiettivi dichiarati 
dell'azione esterna dell'UE grazie alla strategia globale per la politica estera e di 
sicurezza comune; osserva che il ruolo delle donne nei negoziati di pace e nella 
mediazione così come delineato dal piano d'azione sulla parità di genere 2016-2020 non 
è sufficiente; sottolinea il ruolo importante delle donne nel promuovere il dialogo, 
instaurare un clima di fiducia, creare coalizioni per la pace e introdurre punti di vista 
diversi circa il significato della pace e della sicurezza, in particolare nella prevenzione e 
nella risoluzione dei conflitti e nella ricostruzione successiva ai conflitti; osserva che la 
promozione dei diritti delle donne nei paesi in cui sono in corso crisi o conflitti rende le 
comunità più forti e più resilienti; accoglie con favore la designazione in seno al SEAE 
di un consigliere principale per le questioni di genere e l'attuazione della risoluzione 
1325 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sulle donne, la pace e la sicurezza; 
incoraggia il rafforzamento delle iniziative degli Stati membri dell'UE e internazionali 
tramite le Nazioni Unite, per affrontare con maggiore efficacia gli effetti delle situazioni 
di conflitto e post-conflitto sulle donne e sulle ragazze; invita la Commissione a 
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sostenere la nuova rete globale dei punti focali per le donne, la pace e la sicurezza; 
sottolinea l'importanza della risoluzione 2250 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite sui giovani, la pace e la sicurezza e l'esigenza di trovare i modi migliori affinché 
l'UE dia attuazione a tale risoluzione;

12. deplora e condanna la violenza sessuale contro le donne e le ragazze usata come arma di 
guerra; chiede che siano adottate tutte le misure necessarie a garantire la loro 
protezione, anche attraverso la creazione di rifugi sicuri per le donne e i loro figli; invita 
altresì l'UE a garantire la protezione delle donne e delle ragazze nei conflitti, in 
particolare quando sono vittime di violenza sessuale legata a conflitti, mutilazioni 
genitali o matrimoni forzati; sottolinea che lo stupro è utilizzato come arma di guerra e 
deve essere, pertanto, sempre condannato ed eliminato; ritiene fondamentale vigilare, in 
particolare, affinché le donne vittime di stupri di guerra ricevano tutta l'assistenza 
sanitaria necessaria e in piena sicurezza, anche consentendo loro di accedere a 
interruzioni di gravidanza sicure, come previsto dal diritto umanitario internazionale; si 
rammarica profondamente per il fatto che, secondo lo studio del Parlamento europeo 
sull'attuazione del piano d'azione sulla parità di genere, la programmazione attuale 
sembrerebbe relegare la dimensione di genere alle situazioni di crisi o di conflitti 
difficili;

13. invita l'UE a prestare maggiore attenzione agli aspetti qualitativi nelle sue valutazioni, 
anche riguardo ai miglioramenti dell'autostima e della fiducia delle donne e delle 
ragazze, ai cambiamenti nei rapporti di potere di genere nella società in generale nonché 
a indicatori in grado di cogliere gli aspetti non conteggiabili del cambiamento sociale, 
economico e politico e dell'emancipazione delle donne e delle ragazze; sottolinea 
l'importanza di sensibilizzare le società nel loro insieme nonché di rivolgersi a specifici 
gruppi e persone per creare una comprensione comune delle cause e degli effetti della 
disparità tra donne e uomini;

14. esprime preoccupazione per il fatto che, nel quadro dell'attuazione del piano d'azione 
sulla parità di genere 2016-2020, è stata accordata priorità limitata all'ambito tematico 
relativo ai diritti politici e civili, in particolare al godimento dei diritti politici e civili da 
parte delle donne e delle ragazze, e chiede che sia prestata maggiore attenzione alle 
organizzazioni per i diritti delle donne e alle donne impegnate nella difesa dei diritti 
umani; sottolinea l'importanza di consentire alle donne di partecipare a tutti i livelli dei 
processi politici e alla vita pubblica e, pertanto, pone l'accento sulla necessità di 
garantire alle donne un accesso equo alle sfere politiche, in qualità di elettori, candidati, 
funzionari eletti e membri della pubblica amministrazione; chiede che sia offerta una 
formazione alle donne candidate a cariche politiche al fine di rafforzare le loro capacità; 
ricorda che l'emancipazione non può essere legata solo all'accesso al mercato del lavoro, 
poiché occorre compiere progressi in molti altri settori, tra cui la rappresentanza 
politica, la tutela giuridica e la salute, soprattutto attraverso l'istruzione;

15. chiede che sia istituita una linea di bilancio specifica in materia di parità di genere al 
fine di affrontare in modo più incisivo il problema del tasso di partecipazione e 
rappresentanza politiche delle donne nei paesi limitrofi dell'UE e all'interno dell'UE; 
sottolinea che questi programmi dovrebbero essere pienamente integrati con gli obiettivi 
e i programmi di UN-Women e dovrebbero fissare obiettivi misurabili per poter 
valutare periodicamente i progressi in materia di parità di genere nel vicinato orientale e 
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meridionale, rafforzare la cooperazione e l'impegno con i governi degli Stati partner, al 
fine di ottenere risultati migliori più velocemente, nel contesto di accordi di partenariato 
e associazione bilaterali;

16. prende atto del fatto che, nel documento di lavoro congiunto dei suoi servizi sul quadro 
2016-2020, la Commissione ha riconosciuto che gli investimenti dell'UE nella parità di 
genere non sono stati misurati in modo sistematico; invita la Commissione ad adottare 
un approccio chiaro e orientato ai risultati che stabilisca standard elevati per i 
meccanismi di segnalazione, valutazione e responsabilità, e a promuovere un processo 
decisionale basato su elementi fattuali per utilizzare le risorse finanziarie in modo 
efficiente ed efficace; chiede che venga presentata una relazione per determinare 
esattamente quanti finanziamenti siano stati destinati all'integrazione della dimensione 
di genere e identificare gli obiettivi più importanti che sono stati conseguiti;

17. sottolinea che, per le situazioni di conflitto e post-conflitto, il piano d'azione sulla parità 
di genere 2016-2020 dovrebbe concentrarsi maggiormente sull'integrazione della parità 
di genere nel contesto e nella pratica di diritti umani e buona governance più ampi e 
omnicomprensivi;

18. richiama l'attenzione sull'impegno della Commissione a favore dell'integrazione 
dell'analisi di genere e della prospettiva di genere in tutti i suoi strumenti; chiede che 
tale approccio si rifletta in tutti gli strumenti dell'UE, in particolare nello strumento 
europeo per la democrazia e i diritti umani;

19. chiede la promozione di politiche e misure finalizzate all'istruzione delle ragazze e 
all'emancipazione che ne consegue; insiste sul rafforzamento delle organizzazioni non 
governative (ONG) che difendono le vite delle donne e delle ragazze e che ne 
promuovono i diritti e l'emancipazione;

20. sottolinea la necessità dell'inclusione e della rappresentanza delle donne negli ambiti 
economici importanti ai fini dello sviluppo sostenibile; sottolinea che le imprese 
possono svolgere un ruolo importante nel rafforzamento dei diritti delle donne; chiede 
in tale contesto un sostegno maggiore a favore delle PMI locali, in particolare delle 
imprenditrici, tramite microprestiti, così da consentire loro di beneficiare della crescita 
sostenuta dal settore privato;

21. ricorda che è obbligo dell'UE e dei suoi Stati membri rispettare i diritti delle donne e 
delle ragazze migranti, rifugiate e richiedenti asilo al momento dell'attuazione e della 
definizione della politica dell'UE in materia di migrazione; chiede, in tale contesto, una 
rivalutazione dell'impegno dell'EUNAVFOR MED operazione SOPHIA con la guardia 
costiera libica, alla luce delle segnalazioni di violenze sessuali sistematiche contro le 
donne nei centri di detenzione sul suolo libico.
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Javier Couso Permuy, Sabine Lösing, Sofia Sakorafa, Miguel Urbán Crespo, Marie-
Christine Vergiat

PPE

Lars Adaktusson, Michèle Alliot-Marie, Elmar Brok, Lorenzo Cesa, Arnaud Danjean, 
Michael Gahler, Teresa Jiménez-Becerril Barrio, Sandra Kalniete, Tunne Kelam, 
Andrey Kovatchev, Barbara Kudrycka, Eduard Kukan, David McAllister, Francisco 
José Millán Mon, Alojz Peterle, José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra, Jaromír 
Štětina, Dubravka Šuica, László Tőkés, Traian Ungureanu

S&D

Nikos Androulakis, Francisco Assis, Brando Benifei, Goffredo Maria Bettini, Victor 
Boştinaru, Eugen Freund, Jo Leinen, Andrejs Mamikins, Alex Mayer, Clare Moody, 
Pier Antonio Panzeri, Ioan Mircea Paşcu, Tonino Picula, Miroslav Poche, Tiemo 
Wölken

VERTS/ALE Klaus Buchner, Tamás Meszerics, Alyn Smith, Bodil Valero

5 –

ECR Bas Belder, Marek Jurek

EFDD James Carver

NI Georgios Epitideios, Janusz Korwin-Mikke
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Significato dei simboli utilizzati:
+ : favorevoli
- : contrari
0 : astenuti
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